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Prot.: 43/2020 Roma, 18 febbraio 2020

Verbale del Gruppo di Lavoro 1 (GL1)
Sala riunioni del centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Roma
12 Novembre 2019

Presenti: vedi foglio presenze in allegato
Documenti in allegato: presentazione di Neil Ansell e Gian Ludovico Ceccaroni
Coordinatore: Gian Ludovico Ceccaroni

Il coordinatore del Gruppo di Lavoro 1 apre i lavori e ringrazia per la partecipazione i rappresentanti di
Spagna, Andalusia, Catalogna, Valencia, e la DG MARE. Gian Ludovico Ceccaroni, in merito all’ordine del
giorno, suggerisce di anticipare al mattino la presentazione di Neil Ansell, che si sarebbe dovuta tenere a
Lubiana il mese precedente. Nelle varie ed eventuali, inoltre, propone lI'inserimento della presentazione del
WWEF sul questionario relativo al FEAMP. L’ordine del giorno viene adottato con le modifiche proposte.

Il coordinatore passa all’adozione del verbale della riunione del GL1 tenutasi a Lubiana (10 ottobre 2019),
interviene Benoit Guerin (CRPMEM PACA) chiedendo delucidazioni nell’ambito delle misure proposte alla
43ma CGPM sul piano di gestione dell’orata.

Il rappresentante della DG MARE precisa che la specie interessata € I'occhialone, ma non sono previste quote.
Il segretario esecutivo chiede a Benoit Guerin di inviare il testo via mail perché probabilmente si tratta di un
problema di traduzione e andra corretto. Il verbale viene quindi approvato con la modifica richiesta.

Il coordinatore passa la parola a Neil Ansell (EFCA) che comincia il suo intervento scusandosi per non aver
potuto partecipare alla riunione di Lubiana. Anticipa che parlera principalmente di tonno rosso (Thunnus
thynnus) e pesce spada (Xiphias gladius) nel Mediterraneo come riportato nella presentazione allegata.
Precisa da subito che il Reg. (EC) 1224/2009 sul controllo si applichera anche al pesce spada. Fa presente che
I'intento generale consiste nella standardizzazione dei controlli tra paesi dell’UE, a prescindere dalla condotta
dei paesi terzi. Il piano di controllo riguarda tutte le fasi, dall’attivita di pesca fino allo sbarco, e il relativo
campo di applicazione si &€ molto ampliato negli ultimi anni. Comunica che I'EFCA utilizza una metodologia di
valutazione del rischio cosi da poter focalizzare le ispezioni nelle aree maggiormente soggette alla pesca IlUU
per ottimizzare i costi. Ansel precisa che gli ispettori fanno molta formazione sia a livello di Stati Membri (SM)
che a livello regionale. Viene promossa, inoltre, la formazione nei Paesi terzi.

Il rappresentante dell’EFCA illustra il sistema di rilevazione IMS (vessel detection system), che aiuta ad
individuare le aree in cui svolgere i controlli, e le metodologie con cui vengono individuate le barche da pesca
durante i periodi di chiusura con l'uso dei dati VMS. Comunica che la situazione descritta dai dati VMS &
abbastanza in linea con I'anno scorso. Sono stati svolti circa 500 avvistamenti, sebbene per I'identificazione
delle imbarcazioni nordafricane sia stato necessario ricorrere alla collaborazione con rappresentanti di Paesi
terzi, per il riconoscimento dei nomi dei pescherecci scritti in arabo.

Neil Ansell specifica che la tabella, che riporta tutte le attivita di ispezione nella presentazione, include le
“potenziali non-conformita” che si riferiscono agli episodi in cui la violazione non é stata provata. Pur non
trattandosi di un numero di ispezioni elevato, il rappresentante dell’EFCA ha notato una percentuale elevata
di non conformita soprattutto per le imbarcazioni di paesi terzi. Anche per il pesce spada e il tonno rosso, le
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potenziali non conformita riguardano problematiche relative alla documentazione, infatti le procedure
dell’ICCAT in merito sono molto complesse.

Alla conclusione della presentazione di Neil Ansell, Giuseppe Demicoli (GKTS) interviene in virtu della sua
esperienza pregressa di osservatore regionale, in cui ha potuto vedere che in occasione dei trasbordi i
controllori non riescono a monitorare il quantitativo di tonno che si sposta in profondita prima che venga
prelevato. C'é quindi una quantita che e impossibile verificare da parte dei controlli. Ritiene che la tecnologia
attuale consentirebbe di sopperire a questa carenza e che sia necessario uno sforzo per migliorare.

Jorge Campos (FACOPE) prende la parola perché recentemente sono state denunciate le attivita di pesca con
reti derivanti marocchine in acque spagnole. Chiede quindi al rappresentante dell’EFCA se sia stato notato
questo tipo di pesca da parte di pescherecci di SM e/o paesi terzi in acque europee.

Paul Piscopo (GKTS) ringrazia per la presentazione e chiede informazioni alla DG MARE in relazione alla
carente collaborazione da parte degli SM, che ricevono fondi per gestire i controlli. Sono state svolte molte
ispezioni sulle imbarcazioni europee, ma lamenta carenze sui dati. Paul Piscopo ritiene che molto spesso la
tendenza sia di accusare i piu piccoli lasciando indisturbati i grandi, come i ciancioli che pescano illegalmente
nelle acque meridionali. Ritiene che le quote non siano rispettate e che con tutto il tonno che viene realmente
catturato si potrebbe sfamare tutto il Mediterraneo.

Neil Ansell & d’accordo con Paul Piscopo e capisce la frustrazione dei Paesi europei, che vedono imbarcazioni
di Paesi terzi pescare ingenti quantitativi, anche se non sono autorizzate dai loro stati. L’'UE é rigida e rigorosa
sull’ottemperanza dei regolamenti anche da parte dei paesi terzi, per cui fa molta formazione e
sensibilizzazione sull’argomento per prevenire l'illegalita.

Il rappresentante dell’EFCA procede con le risposte dicendo a Jorge Campos che I'EFCA, al momento, non &
molto attiva nel mare di Alboran, che & I'area in cui avvengono la maggior parte degli avvistamenti legati alla
problematica delle reti derivanti. Si parlera del mare di Alboran durante la prossima riunione dell'ICCAT e la
zona potrebbe essere controllata, malgrado le reti derivanti non siano di facile rilevazione.

Successivamente Neil Ansell, rispondendo a Giuseppe Demicoli, ammette di non aver mai sentito nulla in
merito ai quantitativi non rilevati nelle ispezioni perché si spostano in profondita. Ritiene che queste
informazioni siano fondamentali per migliorare e che sia importante per I'EFCA lo scambio con il MEDAC
proprio per lavorare in tal senso. La pesca € cambiata e continua a cambiare: all’interno dell’'lCCAT gruppi di
lavoro specifici si occupano proprio di queste debolezze del controllo. Ad esempio, quando il trasbordo
avviene tra Paesi UE la trasparenza é garantita, ma quando i trasferimenti avvengono con Paesi terzi, entrano
in gioco gli ispettori regionali ed esulano dal controllo dell’EFCA.

Le domande proseguono con Domitilla Senni (MEDREACT) che chiede se I'anno prossimo I'EFCA, oltre al
tonno rosso, dara la stessa importanza anche al controllo per I'attuazione dei piani di gestione pluriennali
che entreranno in vigore nel Mediterraneo Occidentale e in Adriatico.

Jerome Broche (DG MARE) chiede a Neil Ansell una risposta operativa in merito alla domanda sui controlli
che riguardano i paesi non EU, soprattutto considerando tutti gli sforzi fatti dalla DG MARE contro la pesca
IUU, anche attraverso i programmi di ispezione congiunta con la CGPM.
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Neil Ansell (EFCA) risponde che per oggi gli era stato chiesto di focalizzarsi sul tonno rosso e sul pesce spada,
ma che I'EFCA si € occupata anche dei controlli per I'implementazione delle piu recenti misure della CGPM
nello Stretto di Sicilia. E quindi alla prossima occasione potra includere queste aree nella sua presentazione.
Il rappresentante dell’lEFCA riconosce che gli schemi ispettivi rendono piu semplice il lavoro perché
prevedono il controllo a bordo. Tali procedure sono in essere sia per lo Stretto di Sicilia che a livello ICCAT.
Ansell fa notare che poiché I'EFCA lavora con gli SM, non puo decidere unilateralmente: i controlli nel mare
di Alboran potranno esser svolti solo su mandato e in quel caso il MEDAC sara aggiornato sui risultati.

Il coordinatore ringrazia Neil Ansell e procede conl’altro punto all’'ordine del giorno, I'angolo legislativo,
aggiornando i presenti in merito allo stato di avanzamento dei regolamenti sulla pesca. Informa che al
momento, sia perché il nuovo PE si & insediato da poco, sia perché la nuova Commissione ancora non é stata
definita ufficialmente (cosa che avverra il 1° dicembre 2019) la maggior parte del lavoro legislativo e
praticamente fermo. Comunica che I'11 novembre la Commissione pesca ha preso atto della “Relazione del
gruppo intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico (IPCC): L'oceano e la criosfera in un clima che
cambia”. A tal riguardo fa presente che tale materia, con attenzione particolare alle ricadute sulla pesca nel
bacino mediterraneo, sara affrontata nel WG1 in una delle prime riunioni dell’anno 2020. L'unico dossier che
sta procedendo nei lavori del trilogo € il Regolamento sul nuovo FEAMP, di cui € gia stata fatta la prima lettura
al PE. Il coordinatore procede, poi, ad illustrare, con I'ausilio delle slide, il Regolamento misure tecniche, con
riferimento alle misure che occorrera implementare a breve. Fa presente che tale regolamento & costituito
da una serie di misure quadro che si applicano ovunque, mentre nel capitolo Il sono riportate le misure che
ricadono nella regionalizzazione. | Consigli Consultivi, inoltre, vengono citati in tre occasioni: nella loro
definizione, nell’ambito del rapporto triennale che la Commissione deve presentare a Consiglio e Parlamento
sull'implementazione delle misure tecniche, nonché nei progetti pilota finalizzati a minimizzare le catture
indesiderate. La regionalizzazione € lo strumento reso disponibile dal regolamento per emendare e
modificare le misure, mentre le esenzioni gia vigenti rimangono tali.

Gian Ludovico Ceccaroni illustra quindi la slide che riporta le scadenze previste per I'azione di modifica in
regionalizzazione: premesso che il regolamento prevede che entro il 15 agosto 2020 debba essere fornita la
definizione di pesca diretta (a tal riguardo il coordinatore richiama I'attenzione ad acciuga e sardina catturate
con reti volanti — vedasi Allegato IX del reg. citato), le altre scadenze sono dettate dalla presentazione da
parte della EC del suddetto rapporto triennale (la prima presentazione sara il 31 dicembre 2020) e dunque la
prima scadenza per le modifiche relative a quanto previsto dall’allegato IX € il 31 dicembre 2022. Ricorda che
in ogni caso gli SM possono proporre raccomandazioni quando lo ritengano opportuno. Come inciso ricorda
che I'altro regolamento approvato, il MAP demersali in Mediterraneo occidentale, prevede che entro il 16
luglio 2020 debbano essere presentate le raccomandazioni congiunte sull’obbligo di sbarco, mentre le
raccomandazioni congiunte sulle altre chiusure spazio-temporali entro il 17 luglio 2021 (art.11).

La procedura di regionalizzazione & prevista per le misure su: pesca ricreativa (di cui si occupera Laura Pisano
nel GL4), restrizioni per gli attrezzi trainati, habitat sensibili, progetti pilota sulla documentazione completa
di catture e scarti e specie indicatrici per I'efficacia della selettivita. Entrando nello specifico delle restrizioni
sugli attrezzi trainati, il coordinatore comunica che la dimensione della maglia nominale per imbarcazioni che
usano pil di una rete deve essere uguale tra le reti, ma puo essere accettata la deroga se si dimostra che due
reti con maglie diverse hanno lo stesso impatto. Relativamente agli habitat sensibili, che al momento non
sono stati ancora definiti in Mediterraneo, & previsto che possano comunque essere proposti attraverso la
regionalizzazione.
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Il coordinatore chiude cosi la panoramica degli argomenti su cui il MEDAC sara impegnato nei prossimi mesi,
che vanno a sommarsi a quelli previsti nel piano pluriennale per il Mediterraneo Occidentale e Adriatico.
Infine, ricorda che il 28 dicembre dovrebbero essere approvati gli atti delegati per le deroghe all’obbligo di
sbarco e quello per il rinnovo del pdg rigetti della vongola in acque territoriali italiane.
Laura Pisano (EAA) interviene per sottolineare che il GL4 ha gia iniziato il lavoro per il 2020 con
I'individuazione delle specie da includere nella lista di interesse per la pesca ricreativa ed esorta tutti a
collaborare per procedere in questo senso.
Non essendoci ulteriori interventi, il coordinatore passa la parola ad Alessandro Buzzi (WWF) per la proposta
di questionario sui fondi del FEAMP in relazione all’effettiva possibilita di utilizzo del fondo, alle difficolta
burocratiche e ai soldi utilizzati dai diversi soci. Sara richiesto, inoltre, di specificare il cofinanziamento
necessario per poter usufruire dei fondi del FEAMP.
Antonella De Marco (ETF), facendosi portavoce dei coordinatori del GL5, si congratula con il WWF per
I'iniziativa, trattandosi di un tema gia proposto nel gruppo di lavoro I'anno precedente. Aggiunge, pero, una
nota sulla complessita nel raccogliere informazioni su tale argomento.
Benoit Guerin (CRPMEM PACA) supporta l'iniziativa, affermando che ad est di Marsiglia poche barche hanno
fruito dei fondi.
Jerome Broche (DG MARE) chiarisce che il Regolamento sulle misure tecnhiche non € solamente un sommario
di informazioni gia esistenti, ma persegue gli obiettivi di armonizzazione e di adattamento delle misure ai
bisogni che saranno via via evidenziati. L'intervento del MEDAC in merito € atteso quanto prima sia sul
regolamento sia in relazione al gruppo di lavoro della CGPM sulle caratteristiche tecniche degli attrezzi e sulla
conseguente riduzione delle catture accessorie.
Il rappresentante della DG MARE ribadisce, inoltre, la necessita di ricevere un parere in merito alla prossima
strategia della CGPM 2021-2025 che sara adottata a giugno 2020 in ambito CGPM.
Non essendoci ulteriori interventi, il coordinatore chiude i lavori del GL1 e passa la parola a Mario Vizcarro
per la conduzione dei lavori del focus group sul Mediterraneo Occidentale.
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Mpwrt.: 43/2020 Pwun, 18 ®eBpouapiov 2020

Mpaktikd tng Opadag Epyaciag 1 (OE1)
AiBouoa ouvedplaoswv Tou ocuvedplakou kévtpou Cavour
Via Cavour 50/a, Roma
12 NoéuPplog 2019

Mapovteg : BAETE MopoUGLOAGYLO
Juvnupuéva €yypada : mapouoioon tou Neil Ansell kot tou Gian Ludovico Ceccaroni
Juvtoviotn¢ : Gian Ludovico Ceccaroni

O ouvtoviotng Tng OE1 knpUooEeL TNV Evapén TwWV EPYOCLWV KAl EUXOPLOTEL TOUC EKMTPOCWTTOUG TG lomaviag,
™¢ Avbahouoiag, tng Kataloviag, tng Bahévtola kat tg Mevikng AlevBuvong Oaldoolag MoALTkAG Kat
Alleiag, yla TV ouppetoyn touc. O Gian Ludovico Ceccaroni, mpoTelvel OXETIKA e TO BEpa TN NUeEPNOLag
Stataéng va yivel otnv mpwiv cuvedplaon n mapouaiacn tou Neil Ansell mou Ba émperme va elxe yivel otnv
Aoupriava tov mponyolpuevo pnva. Emiong npoteivel ota Stadopa tnv €vtagn tng napouaciaong tou WWF
OXETLKA HLE TO EPWTNUOTOAOYLO TTIOU ayopd to FEAMP. H nuepnaoia Stataén eykpiveTal e TIG TIPOTELVOUEVEC
oAAayeEc.

O OUVTOVLOTAG MEPVAEL OTNV £YKPLON TWV TIPAKTIKWY TNG cuvavtnong tng OE1 mou éywve atnv Aoupmiava (10
Oktwppiou 2019). NapeuPaivel o Benoit Guerin (CRPMEM PACA) kat {ntdel SLEUKPLVACELS WC TIPOG TA
TIPOTELVOUEVO LETPA ot TNV 43n TEAM, OXETIKA e TO TPOYpOppa SLaxelplong Tng Toumoupac.

O ekmpoownog TnG MNA Oaldootag MoAtikng Steukpvilel OTL To evbLladepduEeVo 1606 eival To ABpivi aAd
Sev mpoBAEmovTalL TOCOOTWOELS. O EKTEAEOTIKOG YpapaTEQS INTAEL armd Tov Benoit Guerin va amooTelleL TO
KelUEVO He NAEKTPOVLKO TOXUSPOUELD yLOTL EVOEXOUEVWG TTPOKELTAL YLa €va TIPOPANUA petddpaong rmou Ba
SL0pBwbel. Ta mMPaKTIKA eykpivovtal pe TNV aAAayn mou {ntronke.

O ouvtoviothg 6ivel tov Adyo otov Neil Ansell (EFCA) mou apyilel Tnv mapéupaon tou {NTWVTAS CUYVWN
TIou eV UMOPECE va MAPEL HEPOC OTNV CUVAVTNGN TNG AoUUTILAvA. AEEL €K TWV TIPOTEPWVY OTL Ba (AN OEL
Baowkd yia tov epubpod tovo (Thunnus thynnus) kal yia tov Eudia (Xiphias gladius) otnv Meodyelo, omwg
avodEpeTal otnv cuvnuuévn mopouaciaon. Aleukpvilel apeca otL o Kavoviopog (EK) 1224/2009 yia tov
£\eyxo Oa edpappootei kol yla tov ELdila. AvadEépel OTL UTIAPXEL YEVIKN TIPOBECN WE TPOC TNV TUTIOTOINGN
TWV EAEYXWV HETAEL TwV XWPwV TNG EE, aveEdptnta amod to Tt KAVouVv oL Tpiteg xwpes. To oxédlo eAéyxou
adopd OAeC TIG PAOELC Ao TNV AALEUTLKN) SpAacn LEXPL TNV EKDOPTWON KAL O AVTLOTOLXOC TOUEAS EDAPHUOYAG
Toug SleuplvBnke TOAL Tal TeAeuTala xpovia. Avakowwvel Ot n EFCA xpnotpomotel pia peBodoloyia
a€LOAOYNONG TOU KLYdUVOU OUTWGE WOTE VA UIMOPEL va €0TLATEL TOUG EAEYXOUG OTLG TIEPLOXEG TIOU TIANTTOVTOL
KUPLWG amo tnv mapavopun, Aabpaia kal avapyn oAtela , mpokelpévou va BeAtiotononBoulv ot Samadveg. O
Ansel SleukpLvilel 0TL oL eAeyKTEC KaTapTilovTal Kol o€ ETIMESO KPATWY LEAWV Kal o€ eminedo repldepeLako.
MpowBeital emiong Kot N KATAPTLON O€ TPITEG XWPEC.

O eknpoowmnog tng EFCA avadépetal oto cuotnua kataypadng IMS (vessel detection system — cuotnua
aviyveuong oAleutikwy), Tou PBonBdAsL OTOV EVIOTIOUO TEPLOXWV Yyla TNV Sle€aywyn €AEyXwV Kol TLG
peBoboMoyieg e TG omoieg evromilovtal T AALEUTIKA KATA TNV SLAPKELA TWV TTEPLOS WV AmayOPEUCNG LE TNV
xpnon twv dedopévwy VMS. AvakoLVWVEL OTL N KATAOTAOoN TIou Teplypadetal amno ta Sedopcva VMS eival
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OPKETA EUBUYPAUULOUEVN E TNV KATAOTACHN TNG TPONYOUHEVNG XPOVLAG. Exouv yivel oxedov 500 €heyyol
MOAOVOTL ylLO TOV €EVIOTIOUO TWwV Popeloadplkavikwy aALEUTIKWY UTIAPEE QvAykn ouvepyaoiag He
EKTIPOCWIIOUC TWV TPITWV XWPWV YLO TNV avVayVWELON TWV OVOUATWY TWV OALEUTIKWY TIOU ATOV YPAUUEVA
ota apafka.

O Neil Ansell 8leukpuvilel O0TL otov Tivaka Tou avadpEpeTal o OAeC TG SpaoTnPLOTNTEC EAEyXOU |,
oupnep\apfavovral KoL oL «SUVNTIKEG UN cUPHopdWOELG» TIou avadépovtal ota enelcodla omou Sev
unnpée amnobebelypuéva mapafiacn. Molovotl Sev mpokeltal yla €vav uPnAo aplBud eléyxwv, o
eKMPOoWNO¢ tou EFCA moapatipnoe €va uPnAd MOCOOTO YN CUUUOPPWOoNG Kupiwg amd mMAeupdg Twv
okadwv Twv TPiTwV XwWpwv. AKOUN Kal yla Tov Ldla Kot Tov epuBpo TOVo, To SUVAULKO PN CUUUOPPWONS
0popd TPOPANUATLKEC OXETIKEG E TNV TeEKUNPlwon. Eival aAnBela otL ot Stadikaoieg ICCAT oXeTIKA Pe auTod
To Bépa eival Lblaitepa MOAUTTAOKEG.

Metd anod thv ohokArpwon tng nmapoucioong tou Neil Ansell, o Giuseppe Demicoli (GKTS) mapepPaivel
TIPOKELUEVOU va avadEPEL TNV EUMELPia TOU WG TepLPEPELAKOU TTAPATNENTH, OTIOU Tou 8GONKE n sukaLpia
va SLOTLOTWOEL OTL JE eukalpla TIG LETOPOPTWOELG OL EAEYKTEG SV KaTadEpvouv va eAEyEouv TNV ocoOTNTA
TOVOU pe petatiBetal os BABog mpv alleutel. YMAPXEL CUVEMWE Uia TOCOTNTO TIOU UMOpPel eUKOAQ va
€MAANBOeUTEL KATA TNV SLAPKELA TWV EAEYXWV. OswpEel OTLN tapoloa Texvoloyia emtpEnel va KaAudOel auto
TO Kevo Kal OTL elvat avaykaio va kataBAnBei pla npoonabeia BeAtiwong.

O Jorge Campos (FACOPE) maipvel tov Aoyo ylati mpoodata KatoyyeABnKav oL aAleuTIKEG SpAOELG UE
HOpOKLVA TtapacupOpeva Sixtua oe Lomavikd Udata. Zntaet Aoutdv va Labet amd Tov ekmpocwo Tou EFCA
av €xeL mapotnpnBel autol toug eidoug N alteio amd MAEUPAG OALEUTIKWY KPaTWV LEAWV Kat/f Tpitwv
XWPWV O€ eVpWMALKA Udata.

O Paul Piscopo (GKTS) euyxaplotel yla tnv mapouciaon kat Intael mAnpodopieg anod tnv NA Oaldooiag
MOALTIKAC OXETIKA HE TNV €AAUT ouvepyaoio amd MAEUPAG KPpAtwv HeEAWV Tou AapBdvouv kovSUALa
T(POKELUEVOU va SLaxeLplotolV Toug eA€éyxouc. Exouv Sile€axBel Mool EAeyyol oTa EUPWTAIKA OALEUTIKA ,
umapxouv opwce eMeidelc we mpog ta dedopéva. O Paul Piscopo Bewpel 6tL MOAU cuyva n tdon eival va
KOTNYOPEL KAVELC TOUG TILO HIKPOUC adRVOoVTAC AVEVOXANTOUC TOUC HEYAAOUC , OTIWCE yLa TIOPAdeLya Ta ypL
YpL TTIOU aALEUOUV TTAPAvVOoUa oTa Udata Twv VOTLWV ePLoXwy. Oswpel OTL 0L TOCOOTWOELS dev yivovTal
0£BAOTEG KOl OTL OAOC O TOVOG TIOU TPAyUATKA oAteVeTal Ba propolos va XopTaoel OAn tTnv Meooyelo.

O Neil Ansell cupdwvel pe tov Paul Piscopo kat KataAaBaivel TNV AmoyonTEUOH TWV EUPWTTALKWY XWPWV
TIoU BAEMOUV QALEUTIKA OKADN TWV TPITWV XWPWV Vol aALlEUOUV PEYAAEG TTOCOTNTEG AKOUN KAl av 8V TOUC
€xeL 600el €ykplon amd ta kpdtn toug. H EE eival Wlaitepa andAutn og O0TL adopd thv cUPUOpdwaon TPog
TOUG KOVOVIOHOUG aKOUN Kal amo MAEUPAC Tpitwy xwpwv. MNa tov Adyo autd aoxoAsital Ldlaltepa pe tnv
KOTAPTLON KaL TNV avénon tng evatcdntomnoinong mpokeévou va tpoPAedBolv oL mapafaceLc.

O eknpoowmog tou EFCA cuveyilel pe T amavtroslg Aéyovtag otov Jorge Campos OtL n opyavwon EFCA 8ev
elvat 18laitepa SpacTnPLOMOLNUEVN QUTH TNV OTLYUI 0TV BGAacoa Tou AAUTIOpAY TTOU £lval n TLEPLOXT OTIOU
Aappavel xwpa o LeyaAUTEPOG OpLOUOC EAEYXWVY OE OXEDN KE TNV XPrON TIOUPACUPOUEVWY SLXTUWV. Oa yivel
oculntnon ywa tnv 6dAacco tou AAUTIOpAV oThV eMOPevn cuvavtnon tou ICCAT kot n meploxr Oa pmopouvoe
va EAEYXETOL OKOUN KOLL OV TA TTAPACU POREVA SixTua SeV lval Suvatov va EVIOTLOTOUV EUKOAQL.
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Katomv o Neil Ansell, arnavtwvtag otov Giuseppe Demicoli, mapadéxetal OTL Sev £XEL AKOUOEL TUTOTA CXETIKA
LE TLG TTOOOTNTEG TIOU SV £XOUV EVTOTILOTEL KATA TNV SLApKeLla TwV eAEyXwV ylati petakivouvtal o Babog.
Oewpel OTL oL mMAnpodopieg AUTEC elval ONUOVTLKEG yla va UMOPECEL va umtapEel BeAtiwon Kal OTL gival
ONUAVTLKO yia tnv EFCA va untapyet avtalhayr anopewv pe to MEDAC pe oTto)o ThV cuvepyaoia mpog auth
v KatevBuvon. H aAleia dMate kat cuveyilel va oAhalel. TouAdylotov oto ICCAT UTIAPXOUV CUYKEKPLUEVEG
oMadeg epyaociag mou aocxoAouvrtol okpBwg pE autd to Bpa Twv TPoPAnUATWY Tou eAéyxou. la
mapadelypa otav n petadoptwaon yivetal petafd xwpwv tng EE ,n dtadavela eival eyyunpévn otav Opwe oL
UETOPOPTWOELG YIVOVTAL IE TPITEG XWPEG, UTIELOEPYOVTAL OL TIEPLPEPELAKOL EAEYKTEC TTOU EedelyouV amo Tov
£\eyxo tou EFCA.

OL epwtnoelg ouveyilovtal pe tnv Domitilla Senni (MEDREACT) mou {ntdet va. pabeL av Tou xpovou n EFCA
Tépa amo tov gpuBpo tovo Ba dwoel Tnv (Sla onpaocia Kol otov €Aeyxo yla thv edappoy TOAUETWY
SLOXELPLOTIKWY TIpoypaUUATwy Ttou Ba teBolv os edbapuoyn otnv Sutiki Meaodyelo kat Thv ASpLaTLKN.

O Jerome Broche (DG MARE) Intdel amnoé tov Neil Ansell pia amdavtnon oxeTikd Pe TO EpWTNUA VLA TOUG
eAéyxoug Tou adopolV TIG LN EVWOLAKEG XWPES, AapBavovtag Kupiwg umtoPn OAeG TIG TPOOTABELEG TTOU
£€kave n FA Oalacaolag MoALTIKAC yLa vl KOTOTTOAEUNOEL TNV Ttapavopn, AaBpaia kot avapyxn oAleia okoun
KoL L€ Ot TIPOYPAUUATO KOLWVAC TtapakoAoUBnong pe thv FTEAM.

O Neil Ansell (EFCA) amavtdel o0tL Tou €xelL {ntnBel va E0TLACEL TNV TPOCOXH TOU O0TOV EpUBPO TOVO KoL TOV
&udpila. H EFCA opwe aoxoAnBbnke kot pe Toug eAEyXOUG yLa TV EOpUOYA TWV TILO TIPOCHATWVY UETPWY TNG
FEAM oTov ZTEVO NG ZIKEALOC. ZUVETIWG OTNV EMOUEVN gukalpio Ba HUMOpETEL v CUUMEPIAAREL QUTEG TLG
TIEPLOYEC OTNV MAPOUCILACH) TOU.

O eknpoownog tou EFCA avayvwpilel OtL ta mpoypAappata eAEyxou kablotolv Mo armmAn Thv gpyacia yotl
nipoBAEMoOUV Tov £Aeyxo emMdvw oto okddoc. Ot Sladikaoieg autég udioTavral Kat yLa To XTeEVO TG ZIKeAlag,
ko o€ eminedo ICCAT. O kog Ansell avadépel 6t emeldn to EFCA cuvepydletal e Ta KpATn HéEAN, Sev pumopetl
va anodaociosl povouepws. Ot éAeyyxol otnv Odlaocoa tou Alumopadv Ba pmopouv va Ste€ayBolv povov
KOTOTILV €VTOANG KOl o€ oUTH TNV Tepintwon 1o MEDAC Ba evnuepwBel yla ta amoteAéoparto.

O ocuvtoviotic suxaplotei tov Neil Ansell kat cuveyilel pe to dA\o onuelo tng nuepnoia Stataéng, Le TNV
VOUOBOETIKN TTAEUPA. EVNLLEPWVEL TOUC TIAPLOTAUEVOUC OXETIKA LE TNV MOPEia TwV gpyacLwy Tou adopolv
TOUG KOWVOVLOHOUG yLo TNV aAleia.

Evnuepwvel OTL yla TNV wpa , Adyw Tou OTL véo KowoBouAlo avélafe mpoodarta ald kal ylati n véa
Ertitponn 6ev £xel akOun emMoiUwe oplotel, (autod Oa yivelt tnv 1n AskepPpiov 2019) to peyohUtepo HEPOC
NG VOUOBETIKNG epyaciag €xeL oTnV ovoia oTAUOTHOEL

Avakolvwvel otL otig 11 NogpBpiov n Emtporny Ahteiag éhafe umon tng tng «EkBeon tng StakuBepvnTIKAG
OUASAG EUMELPOYVWHOVWY yLa TNV KALpatiky aAAayn (IPCC): O wkeavog eival n kpuoodatpa evog KALLATOG
Tiou aAAAleLy.
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Ye OTL adopd To Béua auto avadépel 0tL Ba oulntnBel, eotlAlovtag OTIG ETUMTWOEL OTNV OALEl oTNY
Aekavn tng Meooyeiou, ota mAalola tng Opadag Epyaociog , og pia anod Tic mpwteg cuvavtnoelg tou 2020.
To povadiko xaptodUAAKLO TTOU TIPOXWPAEL OTLC Epyaoieg ToU TpLUEPOUG Slahdyou , gival o Kavoviopog ya
To véo FEAMP tou omolou £xeL N6n yivel n mpwtn avayvwon oto Eupwmnaiko KowvoBouAlo.

O ouvtoviotg avadEépel Petd e tnv Bonbela twv Stadavelwy , tov Kavoviopd Texvikwv METpwvy Tou
avadépetal ota HETpa Tou Ba mpémel cuvtopa va AndOoulv.

Tovilel 6TL 0 Kavoviopog autog anoteAeital and pio oslpd LETPWY TAALCLO TTOU epapudlovtal TavIoU VW
oto kedpalato Il avadépovtal ta pEtpa mou adopouv tnv epidpepelonoinon. Ta ZupBouAeutikd ZupBoUAta
EKTOG QMO QUTO, avad£povTal e TPELG EVKOLPIES: OTOV OpPLOUO TOUG, oTa MAaiola TnG TPLEToUG £kBeang Tou
n Emtponn Ba mpémel va uTtoBAAAeL 0to JupBOUALO Kal To KowvoPBoUALO OXETIKA UE TNV £papUoyh Twv
TEXVIKWV HETPWVY OAAQ KOl OTO TIAOTLKA TIPOYPAMUOTA TTOU OTOXO £XOUV VA HELWOOUV Ta AVeMLBUUNTA
oAtebpata. H nepipepelomnoinon sival to epyaleio mou mpoodEpetal amod Tov Kavoviopo mPoKeLEVOU va
TpormomnolnBouyv Ta PETPA VW oL &N UPLOTAUEVES EEALPETELG TTAPOUEVOUV WG EXOUV.

O Gian Ludovico Ceccaroni Sgixvel tnv Stadavela mou avadEpPeTal oTIC TPOPAENOUEVEG TIpOoBeaieg yLa TNV
Spaon tpomormoinong otnv neptdepelonoinon: Aappavovrag umoyn otL o Kavoviouodg mpoBAEmEeL OTL eviog
™¢ 15n¢ AuyouoTtou to 2020 Ba mpémel va §06el 0 oplopdg TG dpeong allelag (oxXeTkaA pe auto to B€ua, o
ouvtovloTN¢ £PLOTA TNV MPOCOoXN oTov yaupo Kot otnv copdéAa Tou aAlevovtal Pe Tpateg (BAEme
Mapaptnua IV tou mapandvw Kavoviopou). Ot dMeg mpoBeopieg umayopelovtal and tnv napouaciaocn amnd
TAeLpAC EK, tng tpLlpepolg ékBeong (n mpwtn mapouciacn Ba yivel otig 31 AskepBpiov 2020) kot KoTd
CUVETELA N TIPWTN TtpoBeopia yia tig aAAayEg tou adopouv ta mpoPAenopeva oto Mapdaptnua IX, eival otig
31 AekepBpiouv 2022.

Quuilel otL o kGBe mepimTwon TA KPATN MEAN WIMOPOUV va TIPOTEIVOUV CUOTAOELG OTOTE TO Kpivouv
ovaykoio. Avadépel emiong OtL 0 AGANOC KAVOVIOUOC Tou eykpiBnke , to MoAuetég MMpoypappa
BevBomeAaywwy yla tnv SuTiK Meooyelo , TpoPAETEL OTL evidg tng 16n¢ loudiou 2020 Ba mpémel va
uUTtoBANBOUV oL KOLVEG CUOTACELG YLaL TNV UTIOXPEWGN EKPOPTWONC , EVW OL KOWVEG CUCTACELG YLol TG AAAEG
XWPO-XPOVIKEG amayopeloelg Ba mipémel va uTtoBAnBoUV evtdc tng 17n¢ loudiou 2021 (dpBpo 11).

H Stadikacio mepidepelonoinong mpoPAEMETOL YL LETPA OXETKA He: Puyoywytkn alteia (pe To Oépa autd
Ba acxoAnBel n Laura Pisano otnv OE4), meploplopol yla ta epyaleia yla cuptr, suaiodntol Blotomnol,
TUAOTLKA TIPOYPAUUATA VLo TNV TARPN TEKUNPLwon OALEUMATWY KOL ATTOPPUTTOHEVWY KOL EVOELKTIKWY €L6WV
YLOL TNV QMOTEAECUOTIKOTNTA TNG EMAEKTIKOTNTAG. 2€ OTL adOPA TO CUYKEKPLUEVO BEA TOU IEPLOPLOUOU TWV
£PYOAELWV TNE TPATAG, O CUVIOVLOTIG AVOKOLVWVEL OTL | OVOLLOLOTLKI S1A0TACT TWV LATLWY YLa OALEUTLKA TTOU
Xpnotlpomololy mavw amod éva Sixtua, Ba mpénel va elval n dla yia 6Aa ta Sixtua. Mmopel dpwe va yivel
Sextn plo e€aipeon av amodelytel 6tL SUo Sixtua pe SladopeTika patio £xouv to (610 amotéAeopa. e OTL
adopd Toug evaiodBnToug BLOTOMOUG TToU SeV £XOUV TTPOCSLOPLOTEL KON 0TV Meooyelo, mpoPAEmeTal OTL
Bo pmopoloav va mpotabolv oe KABe mepinmtwon ota mAaiola tng mepidepelonoinong. O CUVTOVLOTHG
OAOKANPWVEL TNV ETLOKOTILON TwV Bepdtwy mou Ba amacyoAncouv to MEDAC toug enodpevoug Hnves. Ta
B€pata autd nmpootiBevtal ota Nén MPoBAENOUEVA QMO TO MOAUETEG TIPOYPAUUA Yia TV SUTIK Meodyelo
KoL tnv ASpLoTikn.
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Quuilel téhog OtL otic 28 AekepPpiouv Ba mpemel va eykplBolv ol kat’ sfouclodotnon MPAgels yla Tig
efalp£oelg amd TNV UTMOXPEWON €KPOPTWONG KAl YO TNV QVOVEWON TWV TPOYPOUUATWY amoppudng
TMeETOA S WV oTa ITAALKA XWPLKA Udata.

H Laura Pisano (EAA) mapepPaivel yia va unoypappiost 6t n OE4 nén Eexivnoe tig epyaoieg tng yio to 2020
LE TOV EVIOMIOUO TwV £l6WV Tou Ba Tpemel va cupneplAndBolv otov katdAoyo Tou evdladEpel Tnv
Puxaywylkn oAlela. Zntd TNV ouvepyaocio OAwV POC auTr TV KatevBuvaon.

Aev UTIAPYOUV TIEPAITEPW TIOPEUBATELS KaL 0 cuvtovioTth¢ Sivel Tov Adyo otov Alessandro Buzzi (WWF) yua
TNV TPOTOON TOU EPWTINUATOAOYIOU OXETIKA HE T KOVOUALA Tou FEAMP o ox€on UE TNV MPOYUATIKN
SuvatotnTa XpHong Tou Tapeiov KaBwg Kal o€ oxXEon HE TIG YPADELOKPATIKEG SUCKOALEG KOl TOL XpNHUATIKA
TLOOA TTIOL Xpnotponotnonkav anod diadopoug cuvadérdoug. Oa {ntnbel emiong va SLEVKPLVLIOTEL N avaykaio
CUVXPNUOTOSATNON TIPOKELUEVOU VA UITOPECEL VO YiVEL Xprion Twv KovSuAlwv Tou FEAMP.

H Antonella De Marco (ETF), ekmpoownwvtag toug ouvtovioteg tng OE5, ouyxaipel to WWF ylo thv
npwtoPoulia adol mpokeLTal yla €va B€pa mou eixe mpotabel tnv mponyoUpEevn Xpovid amd Thv opdda
gpyaoiag. NpPooBETeL OUWG OTL €ival TTOAUTTAOKO VA CUYKEVTPWOOUV OTOLXELOl OXETIKA UE aUTO TO BEpQL.

O Benoit Guerin (CRPMEM PACA) umnootnpilel tnv mpwtofoulia Tovilovtog OTL OTa AVOTOAKA TNG
MaooaAiag eival Alya T aALEUTIKA TTIOU EKPETAAAEVUTNKAV TA KOVOUALQL.

O Jerome Broche (DG MARE) &8teukpiviel 0Tt 0 Kavoviopog yla To TEXVIKA HETpa Sev eival povov pia
napabeon nén dtabéoiuwv MAnpodoplwv aAAA AIMOCKOTIEL OE OTOXOUG EVAPHOVLONG KOl TPOCAPLOYNG oTa
METPO KL TLG AVAYKEG TTou Ba evtomi{ovtal olyd olyd. AVOUEVETAL TO CUVTOUOTEPO N tapépBacn tou MEDAC
KoL o OtL adopad Tov Kavovioud kat og otL adopd tnv opdda gpyaciag tng FTEAM OXETIKA e TA TEXVIKA
XOPAKTNPLOTIKA TWV EPYOAELWV KOL TNV UETEMELTA LELWON TWV TOPAALEU LATWV.

O ekmpoowmnog tng fevikng AteBuvong Gahdoolag NoAtikng kat AAlelag, Tovilel emiong tnv avaykn va
SlatunwOel yia to BEpa auto pia ywvwpodAdTnon oXETIKA e TO BEpa TNG EMOUEVNC OTpOTNYIKNG 2021-2025
™¢ FEAM, mtou Ba uLoBetnBei Tov lovvio Tou 2020 ota mAaiota tg FTEAM.

Y10 onUELo aUTO OAOKANPWVOVTAL OLTIOPEUPBATELG KOl O CUVTOVLOTAC KAE(VEL TIG epyaioieg tng OE1 kat tepvdetl
Tov Adyo otov Mario Vizcarro mpokeipévou va mpoedpelel Twv epyactwv Tou Focus Group yla TV SUTIKN
Meaooyelo.
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Ref.: 43/2020 Rome, 18 february 2020

Report of the meeting of Working Group 1 (WG1)
Meeting Room, Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Rome
12" November 2019

Participants: see attached list
Documents attached: presentations by Neil Ansell and Gian Ludovico Ceccaroni
Coordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

The WG1 coordinator, Gian Ludovico Ceccaroni, opened the meeting and thanked the representatives of
Spain, Andalusia, Catalonia, Valencia and DG Mare for their participation. Regarding the Agenda, he
suggested bringing forward the presentation by Neil Ansell (which should have been made at the Ljubljana
meeting the previous month) to the morning session. Among Any Other Matters, he proposed adding the
presentation by WWF concerning the questionnaire on the EMFF. The Agenda was adopted with these
changes.

The coordinator moved on to the adoption of the report of the WG 1 meeting held in Ljubljana (10" October
2019), Benoit Guerin (CRPMEM PACA) requested clarification of measures proposed at the 43 GFCM Session
on the management of the Gilt-head sea bream.

The representative of DG MARE specified that the species in question was the Black spot sea bream, but no
qguotas were envisaged. The Executive Secretary asked Benoit Guerin to send the text by email because the
problem was probably due to the translation and would have to be corrected. The report was approved with
the change requested.

The coordinator passed the floor to Neil Ansell (EFCA) who began by apologising for his absence at the
previous meeting in Ljubljana. He specified that he would speak above all about Bluefin tuna (Thunnus
thynnus) and Swordfish (Xiphias gladius) in the Mediterranean as detailed in the presentation attached. He
specified straight away that Reg. (EC) 1224/2009 on control would also apply to swordfish. He pointed out
that the general aim was to standardise control activities among EU countries, regardless of the conduct of
third countries. He informed the meeting that the control plan covered all phases, from fisheries to landing,
highlighting that the scope had broadened a great deal in recent years. He noted that the EFCA used risk
assessment methodology so that it could focus its inspections on the areas most affected by IUU fishing so
as to optimise costs. Mr Ansell also informed the meeting that the inspectors undertook a lot of training,
both at Member State and regional level. Training was also supported in third countries.

The EFCA representative illustrated the vessel detection system IMS, which assists them in the identification
of the areas in which to carry out control activities, he also described the ways in which fishing vessels were
detected during closure periods using VMS. He informed the meeting that the data provided described a
situation that was pretty much in line with that of the previous year. There were about 500 sightings,
although for the identification of North African vessels it was necessary to rely on the collaboration of
representatives of third countries in order to identify the vessel names written in Arabic.

Neil Ansell specified that the table containing details of all the inspection activities illustrated in the
presentation included cases of “potential non-compliance” which refer to the episodes in which the breach
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had not been confirmed. Although not that many inspections had been carried out, the EFCA representative
noted a high percentage of non-compliance, especially where third-country vessels were concerned. For
Swordfish and Bluefin tuna the potential non-compliant situations involved problems with the paperwork,
he admitted that the ICCAT procedures in this regard were highly complex.

At the end of the presentation by Neil Ansell, Giuseppe Demicoli (GKTS) intervened recalling his previous
experience as a regional observer, when he had seen that during transhipments the controllers were unable
to monitor the quantity of tuna that moved to greater depths before being caught. This meant that there
was a quantity which could not be verified during control activities. He added that in his view current
technology would make up for this shortcoming and that efforts would have to be made to achieve
improvements.

Jorge Campos (FACOPE) took the floor and said that recently fishery operations had been reported involving
Moroccan vessels employing drift-nets in Spanish waters. He therefore asked the EFCA representative
whether this type of fishery had been reported involving vessels from MS and/or third countries in European
waters.

Paul Piscopo (GKTS) thanked Mr Ansell for the presentation and asked DG MARE for information regarding
the lack of collaboration from MS, which receive funds to manage control activities. A great many inspections
had been carried out on European vessels, however the data still proved to be inadequate. He expressed the
view that the tendency was often to accuse the smaller vessels while leaving the larger ones undisturbed, he
gave the example of purse seiners that fish illegally in southern waters. He claimed that the quotas were not
respected and that the whole of the Mediterranean area could be fed with the tuna that was actually caught.

Neil Ansell agreed with Paul Piscopo and said he understood the frustration of European countries, which
see vessels from third countries fishing large quantities, even when they are not authorised by their states.
He underlined that the EU was rigid and rigorous where third country compliance with regulations was
concerned, to encourage this, training and awareness activities were carried out on this matter to prevent
illegality.

The EFCA representative continued providing some answers, he told Jorge Campos that the EFCA was not
currently very active in the Alboran sea, the area in which most of the sightings related to the problem of
drift-nets occurred. He added that the Alboran sea would be discussed during the next ICCAT meeting and
the area could be monitored, although the drift-nets were not easy to detect.

Next Neil Ansell replied to Giuseppe Demicoli, he admitted never having heard about quantities not detected
during inspections because they move to greater depths. He said that this information was essential to
improve their activities and that the exchange of views with the MEDAC was extremely important for the
EFCA to achieve this. Fisheries had changed and would continue to change within ICCAT, specific working
groups dealt precisely with these flaws in control activities. He gave the example of when transhipment took
place between EU countries transparency was guaranteed, however when such transfers take place with
third countries, they are no longer under the control of the EFCA and regional inspectors become involved.
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The questions continued with Domitilla Senni (MEDREACT) who asked whether, as well as Bluefin tuna, the
EFCA would give similar importance to monitoring the implementation of the multi-annual management
plans that would come into force the following year in the Western Mediterranean and in the Adriatic Sea.

Jerome Broche (DG MARE) asked Neil Ansell for a practical answer to the question concerning controls on
non-EU countries, considering the efforts made by DG MARE to combat IUU fishing, including the
implementation of joint inspection programmes with the GFCM.

Neil Ansell (EFCA) replied that for this meeting he had been asked to focus on Bluefin tuna and Swordfish,
however the EFCA also dealt with monitoring the implementation of the most recent GFCM measures in the
Strait of Sicily, so he could include these areas in his presentation when he had the opportunity. He
acknowledged that the inspection strategies made the EFCA’s work easier because on-board checks were
included; he added that these procedures were in place both for the Strait of Sicily and at ICCAT level. Mr
Ansell then pointed out that, since the EFCA worked with the MS, it was not in a position to decide
unilaterally: controls in the Alboran Sea could only be carried out with a mandate and the MEDAC would be
kept up to date on the results.

The coordinator thanked Neil Ansell and proceeded with the other item on the agenda concerning fisheries
legislation, providing the meeting with an update on the progress made on fisheries regulations. He informed
those present that most of the work on legislative matters was practically at a standstill, both because the
new EP had only recently taken office and because the new Commission had not yet been defined officially
(this would take place on 1%t December 2019). He informed the meeting that, on 11™" November, the Fisheries
Commission had acknowledged the “Special report of the Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC):
The ocean and the cryosphere in a changing climate”. In this regard, he said that this matter would be
addressed by WG1 during one of the first meetings of 2020, paying particular attention to the effects on
fisheries in the Mediterranean basin. The only dossier that was being taken forward within the trilogue was
the Regulation on the new EMFF, the first reading of which had already taken place within the EP. The
coordinator then used slides to illustrate the Regulation concerning technical measures, with reference to
the measures that would need to be implemented shortly. He pointed out that this regulation included a
series of framework measures that would be applied everywhere, while Chapter Ill covered the measures
that fall under regionalisation. Furthermore, he told the meeting that the Advisory Councils were mentioned
on three occasions: once for their definition, another time in the context of the three-year report that the
Commission would have to present to the Council and Parliament on the implementation of the technical
measures, and again in the context of the pilot projects aimed at minimising unwanted catches. The
participants were reminded that regionalisation was the tool made available by the regulation to amend and
modify measures, while existing exemptions would remain unchanged.

Gian Ludovico Ceccaroni then presented the slide showing the deadlines for the amendments to
regionalisation: specifying that the regulation established that the definition of directed fishing must be
provided by 15™ August 2020 (in this regard the coordinator drew attention to anchovy and sardine stocks
caught with pelagic trawl nets - see Annex IX of the aforementioned regulation), he recalled that the other
deadlines were dictated by the presentation of the aforementioned three-year report by the EC (the first
presentation would be on 31 December 2020) and therefore the first deadline for the changes relating to
the provisions of Annex IX would be 315 December 2022. He further recalled that the MS could, in any case,
propose recommendations whenever they deemed appropriate. Moreover, he recalled that the other
approved regulation, the MAP for demersal resources in the western Mediterranean, stated that joint
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recommendations on the landing obligation must be submitted by 16™ July 2020, while joint
recommendations on other spatial and temporal closures by 17 July 2021 (art.11).

The meeting was reminded that the regionalisation procedure was foreseen for the measures on:
recreational fisheries (which would be dealt with by Laura Pisano in WG4), restrictions for towed gear,
sensitive habitats, pilot projects on the possibility of full documentation covering all catches and discards and
indicator species for the effectiveness of selectivity. Going into greater detail on the restrictions foreseen for
towed gear, the coordinator informed the meeting that the nominal mesh size for vessels that employ more
than one net must be the same for the different nets, but exemptions can be made if it can be demonstrated
that two nets with different mesh sizes have the same impact. On sensitive habitats, which have not yet been
defined in the Mediterranean, the expectation was that, through regionalisation, these could still be
proposed.

This concluded the overview of the topics that the MEDAC would be dealing with in the coming months, in
addition to those envisaged in the multi-annual management plan for the western Mediterranean and for
the Adriatic Sea.

Lastly, it was recalled that, on 28" December, approval should be granted regarding the delegated acts for
exemptions from the landing obligation and for the renewal of the discards management plan for clams in
Italian territorial waters.

Laura Pisano (EAA) intervened to point out that WG4 had already started work for 2020 with the
identification of the species to be included in the list of species of interest for recreational fisheries and she
urged everyone to collaborate so that progress could be made in this direction.

There were no further requests to speak on these matters so the coordinator passed the floor to Alessandro
Buzzi (WWF) who informed the meeting on the proposed questionnaire on EMFF funds in relation to the
effective possibility of using this fund, the bureaucratic issues and the funds used by the various members.
The request would also be made for specific information concerning the co-funding necessary to be able to
take advantage of the EMFF.

Antonella De Marco (ETF), spoke on behalf of the WG5 coordinators and congratulated WWF on the initiative,
recalling that this topic had already been proposed in the framework of the working group the previous year.
She added, however, that gathering information on this matter was somewhat complex.

Benoit Guerin (CRPMEM PACA) also supported the initiative, stating that very few vessels had benefited from
funds east of Marseille.

Jerome Broche (DG MARE) clarified that the Regulation on technical measures was not simply a summary of
existing information, he specified that it aimed to pursue harmonisation as well as envisaging the adaptation
of the measures to the needs that would gradually emerge. He added that the MEDAC's intervention was
encouraged as soon as possible, both on the regulation and in relation to the GFCM working group on the
technical characteristics of fishing gear and on the consequent reduction of bycatch.

The representative of DG MARE also underlined the need to receive an opinion on the GFCM strategy for
2021-2025, to be adopted in June 2020.

There were no further matters to discuss, so the coordinator closed the WG1 meeting and passed the floor
to Mario Vizcarro to begin the Western Mediterranean Focus Group meeting.
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Prot.: 43/2019 Rim, 18. veljace 2020

Zapisnik radne skupine 1 (RS 1)
Dvorana za sjednice Kongresnog centra Cavour
Via Cavour 50/a, Rim
12. studenoga 2019. god.

Sudionici: vidjeti prilog sa spiskom osoba koje su prisustvovale sastanku
Dokumenti u prilogu: prezentacija koju su napravili Neil Ansell i Gian Ludovico Ceccaroni
Strucni koordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

Struéni koordinator otvorio je sastanak radne skupine i zahvalio se sudionicima i predstavnicima Spanjolske,
Andaluzije, Katalonije, Valencije i GU MARE. Gian Ludovico Ceccaroni, navodedi dnevni red, predlozio je da
se prezentacija koju je Neil Ansell trebao napraviti u Ljubljani proslog mjeseca napravi odmah ujutro. Pod
razno, predlozio je da se stavi prezentacija WWF-a o upitniku EFPR-a. Dnevni red s izmjenama jednoglasno je
usvojen.

Strucni koordinator preSao je na usvajanje zapisnika sjednice RS 1 koja se odrzala u Ljubljani (1. listopada
2019. godine). U raspravu se uklju¢io Benoit Guerin (CRPMEM PACA) i zatraZio objasSnjenja o mjerama
predloZenima na 43. GFCM-u u svezi plana za upravljanje komaréom.

Predstavnik GU MARE pojasnio je da se radi o vrsti rumenca okana, ali nisu predvidene kvote. Izvrini tajnik
zamolio je Benoita Guerina da mu posalje tekst e-mailom jer se vjerojatno radi o problemu u prevodenju i
treba ga ispraviti. Zapisnik s trazenom izmjenom je jednoglasno usvojen.

Strucni koordinator dao je rije¢ Neilu Ansellu (EFCA) koji zapocinje raspravu ispri¢avajudi se sto nije mogao
prisustvovati sastanku u Ljubljani. Navodi da ¢e najviSe govoriti o plavoperajnom tunju (Thunnus thynnus) i
iglunu (Xiphias gladius) u Sredozemnome moru Sto se vidi i iz priloZzene prezentacije. Odmah je pojasnio da
¢e se Uredba (EK) o kontroli br. 1224/2009 primjenjivati i na igluna. Naveo je da im je namjera standardizirati
kontrole u zemljama EU, bez obzira na ponasanje tre¢ih zemalja. Plan kontrole odnosi se na sve faze, od
ribolova do iskrcaja i puno se prosirio posljednjih godina. Prenio je da EFCA koristi novi nacin procjene rizika
tako da se inspekcije mogu usredotoditi na podrucja gdje se viSe provodi IUU ribolov, a da bi se optimizirali
troskovi. Ansell je precizirao da se inspektori vrlo dobro obucavaju i na razini drzava ¢lanica i na razini regija.
Odlucili su da se radi i na obucavanju trecih zemalja. Predstavnik EFCA prikazao je sustav za praéenje IMS
(vessel detection system), koji otkriva podrucja za kontrolu, i metodologije kojima se otkrivaju plovila za
ribolov za vrijeme zabrane ribolova, a pritom se koriste podaci VMS-a. Stanje koje se vidi iz podataka VMS-a
prilicno je slicno stanju od prosle godine. Bilo je oko 500 uocavanja, iako je za identifikaciju sjevernoafrickih
plovila trebala pomoé predstavnika treéih zemlja da bi se otkrila imena ribarskih plovila na arapskom jeziku.
Neil Ansell je precizirao da tablica iz prezentacije, u koju su unesene sve aktivnosti inspekcija, ukljucuje i
"potencijalne neuskladenosti" koje se odnose na slucajeve o nedokazanim prekrsajima. lako se nije radilo o
velikom broju inspekcija, predstavnik EFCA je primijetio da se radi o visokom postotku neuskladenosti
posebice kod plovila treé¢ih zemalja. | za igluna i plavoperajnog tunja, potencijalne neuskladenosti odnose se
na probleme s dokumentacijom. Zapravo su procedure ICCAT-a oko toga vrlo sloZene.

Po zavrsetku prezentacije Neila Ansella, Giuseppe Demicoli (GKTS) ukljucio se u raspravu upravo na temelju
svog iskustva kao regionalnog promatraca. Naveo je da je vidio da prilikom prekrcaja kontrolori ne mogu
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utvrditi kolicinu tunja koji se premjesta u dubine prije nego Sto ga izvade Sto znadi da se radi o kolicini za koju
kontrolori ne mogu napraviti procjenu. Smatra da bi sadasnja tehnologija mogla prevladati takve nedostatke
i da bi se trebalo potruditi i raditi na poboljSanju situacije.

Jorge Campos (FACOPE) preuzeo je rijeC jer su nedavno bile prijavljene ribolovne aktivnosti s marokanskim
lebde¢im mreZama u Spanjolskim vodama. Stoga je zatraZio informaciju od predstavnika EFCA jesu li
ribolovna plovila drzava ¢lanica ili tre¢ih zemalja primijetila takvu vrstu ribolova u europskim vodama.

Paul Piscopo (GKTS) zahvalio se na prezentaciji i zatrazio od GU MARE informacije o nedostatku suradnje
izmedu drzava €lanica, koje pak primaju nov€ana sredstva da bi vrsile kontrole. Obavilo se puno inspekcija na
europskim ribolovnim plovilima, aliima jako malo podataka. Paul Piscopo smatra da su skloni optuZivati male
dok se veliki ostavljaju na miru, kao sto je slucaj s okruzuju¢im mrezama plivaricama koje nezakonito pecaju
u juznim vodama. Smatra da se kvote ne postuju i da bi se sa svim uistinu upecanim tunjem moglo prehraniti
cijelo Sredozemlje.

Neil Ansell se sloZio s Paulom Piscopom. Razumije frustraciju europskih zemalja kad vide plovila tre¢ih zemalja
dok pecaju ogromne koli¢ine ribe, iako na to nemaju pravo. EU je nepokolebljiva i stroga Sto se ti¢e postivanja
propisa i od strane treéih zemalja pa stoga puno i radi na obucavanju i podizanju razine osvijeStenosti te
sprjecavanju nezakonitosti.

Predstavnik EFCA je nastavio s odgovorima i informirao Jorge Camposa da EFCA, u ovom trenutku, nije jako
aktivna oko Alborana, a to je podrucje u kojem se najvise vide lebde¢e mreze. O moru oko Alborana govorit
¢e se viSe na sljedecoj sjednici ICCAT-a i to podrucje bi se moglo kontrolirati, iako nije lako otkriti lebdeée
mreze.

Neil Ansell, odgovarajuéi Giuseppu Demicoliu, rekao je da nije nikada ¢uo o koli¢inama ribe koje inspekcije
nisu otkrile jer se pomicu u dubinu. Smatra da se radi o informacijama vaznim za poboljSanje situacije i da
ujedno EFCA izmjenu informacija s MEDAC-om smatra isto tako jako vaznom jer im to omoguduje zajednicki
rad. Ribolov se promijenio i nastavlja se mijenjati. Unutar ICCAT-a posebne radne skupine bave se upravo
ovakvim propustima u kontroli. Primjerice, kad se prekrcaj vrsi izmedu europskih zemalja, transparentnost je
zagarantirana, ali kad se radi s tre¢im zemljama, u igru ulaze regionalni inspektori koje EFCA ne moZe
kontrolirati.

Pitanja su se nastavila. Domitilla Senni (MEDREACT) je pitala hoce li EFCA iducée godine, osim plavoperajnom
tunju, isti znacaj dati kontroli oko stavljanja u funkciju visegodisnjih planova upravljanja koji ¢e stupiti na
snagu u zapadnom Sredozemlju i Jadranskome moru.

Jerome Broche (GU MARE) traZio je od Neila Ansella operativni odgovor na pitanje o kontrolama u zemljama
koje nisu ¢lanice Unije, posebice ako se uzmu u obzir svi napori GU MARE u borbi protiv IUU ribolova, koja se
provodi i kroz inspekcijske programe u dogovoru s GFCM-om.

Neil Ansell (EFCA) je naveo da su mu savjetovali da se danas koncentrira na plavoperajnog tunja i igluna, ali
da se EFCA bavi i kontroliranjem uvodenja najnovijih mjera GFCM-a u Sicilijanskom prolazu. Na sljedecoj
sjednici moci ¢e ukljuciti i ta podrucja u svoju prezentaciju.

Predstavnik EFCA je priznao da shema inspekcija olakSava rad jer predvidaju kontrole na plovilima. Kontrole
se vrSe i u Sicilijanskom prolazu i na razini ICCAT-a. Ansell je primjetio da s obzirom da EFCA radi sa drzavama
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¢lanicama, ne moze sama odlucivati. Kontrole na moru oko Alborana mogu se vrsiti samo po ovlastenju pa
¢e u tom slu¢aju MEDAC dobiti azurirane informacije o rezultatima kontrola.

Struéni koordinator zahvalio se Neilu Ansellu i nastavio s drugom tockom dnevnog reda, zakonodavstvom.
Obavijestio je prisutne o napredovanju propisa o ribolovu. S obzirom da u ovom trenutku, mozda zato Sto su
tek obavljeni izbori za Europski parlament, moZda zato Sto sastav nove Komisije nije jos sluzbeno utvrden (do
Cega ¢e dodi 1. prosinca 2019. godine), veci dio posla oko propisa gotovo stoji. Obavijestio je prisutne da je
11. studenoga Komisija o ribolovu prihvatila "lzvjeS¢e Meduvladinog panela za klimatske promjene (IPCC):
ocean i kriosfera u klimi koja se mijenja". Precizira da ée o tome, s posebnim osvrtom na posljedice koje ima
na ribolov u Sredozemnome bazenu, raspravljati RS 1 na jednoj od prvih sjednica u 2020. godini. Jedini dosje
o kojem se nastavlja rasprava u trijalogu je nova Uredba o EFPR-u, ve¢ u prvom cCitanju pred Europskim
parlamentom. Stru¢ni koordinator je nastavio raspravu uz pomoc slajdova te pokazao Uredbu o tehnickim
mjerama s mjerama koje treba primijeniti u najkraéem moguéem roku. Ukazao je na to da se Uredba sastoji
od cijele serije okvirnih mjera koje se svugdje primjenjuju dok se u Poglavlju Ill govori o mjerama koje
podlijezu regionalizaciji. Savjetodavna vije¢a se spominju u tri prilike: kod njihovog odredivanja, u okviru
trogodisnjeg izvjesca kojeg Komisija mora predstaviti Vijecu i Parlamentu o primjeni tehnic¢kih mjera, u pilot
projektima koji bi trebali smanjiti nenamjeran ulov. Regionalizacija je instrument koji je dala uredba da bi se
napravile dopune i izmjene mjera, dok ostaju izuzeéa koja su ve¢ na snazi.

Gian Ludovico Ceccaroni pokazao je slajd na kojem se vide predvideni krajnji rokovi za promjene u
regionalizaciji: uz pretpostavku da do 15. kolovoza 2020. godine treba definirati usmjereni ribolov
(koordinator je skrenuo paznju na incune i sardine koje se love mrezama navedenima u Prilogu IX iste
Uredbe), drugi rokovi ovise o prezentaciji gore navedenog trogodisnjeg izvjestaja EK (prva prezentacija bit ¢e
31. prosinca 2020. godine) pa je prvi rok za izmjene predvidene Prilogom IX 31. prosinca 2022. godine.
Podsjetio je da u svakom slucaju drzave ¢lanice mogu dati svoje preporuke kada to smatraju potrebnim. Kako
je zabiljeZzeno, podsjetio je da po drugoj prihvacenoj uredbi, MAP-u pridnenih vrsta u zapadnom Sredozemlju,
do 16. srpnja 2020. godine treba predati zajednicke preporuke o obvezi iskrcaja, dok se druge zajednicke
preporuke o prostornim i vremenskim zabranama trebaju predati do 17. srpnja 2021. godine (¢lanak 11).

Procedura regionalizacije predvida se za mjere koje se odnose na: rekreacijski ribolov (o ¢emu ¢e povesti
brigu Laura Pisano i RS 4), ogranicenja za povlacne alate, osjetljiva stanista, pilot projekte o potpunoj
dokumentaciji o ulovu i otpadu i indikatorskim vrstama za ucinkovitost selektivnosti. Ako se detaljnije
pogleda ogranic¢enje za povlacne alate, strucni koordinator je naveo da nazivne veliine otvora na plovilima
koja koriste vise od jedne mreZe trebaju biti jednake za sve mreZe, ali se odstupanje od propisa prihvaca ako
se dokaZe da mreZe s razli¢itim nazivnim veli¢inama otvora imaju isti u¢inak. Sto se ti¢e osjetljivih stanista,
koja u Sredozemlju jo$ uvijek nisu utvrdena, moze ih se predlozZiti kroz postupak regionalizacije.

Strucni koordinator zavrsio je izlaganje o obvezama MEDAC-a za iduée mjesece, koje ¢e se spojiti s onima
predvidenima u visegodisnjem planu upravljanja za zapadno Sredozemlje i Jadransko more.

Na kraju, podsjetio je da 28. prosinca treba odobriti akte o izuze¢ima kod obveze iskrcaja i kod obnove plana
upravljanja za odbaceni ulov vongola u talijanskim teritorijalnim vodama.

Laura Pisano (EAA) umijesala se u raspravu govoreci da je RS 4 ve¢ pocela s radom za 2020. godinu da bi se
odredila vrsta i stavila na popis za rekreacijski ribolov. Pozvala je sve prisutne na suradnju.
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S obzirom da nije bilo daljnjih intervencija, stru¢ni koordinator dao je rije¢ Alessandru Buzziu (WWF) da bi
rekao nesto o upitniku o nov€anim sredstvima EFPR-a, kolika je stvarna mogucnost da se ta sredstva povuku,
o problemima s birokracijom i o novcu kojeg su koristili razni dionici. Trebat ¢e navesti i sufinanciranja
neophodna da bi se mogla povudi sredstva EFPR-a.

Antonella De Marco (ETF), kao predstavnica stru¢nih koordinatora RS 5, Cestitala je WWF-u na inicijativi, jer
su tu temu vec predlozili na sjednici radne skupine prosle godine. Dodala je da nije lako sakupiti informacije
o toj temi.

Benoit Guerin (CRPMEM PACA) izjavio je da podrzava inicijativu i da je malo brodica isto¢no od Marseillea
povuklo novcana sredstva.

Jerome Broche (GU MARE) pojasnio je da Uredba o tehnickim mjerama nije samo skup ve¢ postojecih
informacija, ve¢ joj je cilj uskladiti i prilagoditi mjere potrebama koje ¢e se s vremenom otkrivati. Intervencija
MEDAC-a o propisima i radnoj skupini GFCM-a o tehni¢kim karakteristikama ribolovnog alata i smanjenju
usputnog ulova ocekuje se s velikim nestrpljenjem.

Predstavnik GU MARE ponovio je da postoji potreba za misljenjem o buducdoj strategiji GFCM-a 2021-2025
koja ¢e se prihvatiti u lipnju 2020. godine u okviru GFCM-a.

S obzirom da nije bilo daljnjih intervencija, stru¢ni koordinator zatvorio je rad RS 1 i dao rije¢ Mariu Vizcarru
da bi pokrenuo rad fokusne skupine o zapadnom Sredozemlju.
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Ref. 43/2020 Roma, el 18 de febrero de 2020

Acta del Grupo de Trabajo (GT1)
Sala de reuniones del Centro de Congresos Cavour
Via Cavour 50/a, Roma
12 de noviembre de 2019

Asistentes: ver listado anexo
Documentos anexos: presentacién de Neil Ansell (EFCA) y de Gian Ludovico Ceccaroni
Coordinador: Gian Ludovico Ceccaroni

El coordinador del GT1 abre la sesién de trabajo agradeciendo la participacion de los representantes de
Espana, Andalucia, Catalufia y Valencia, asi como de la DG MARE. En relacidn con el orden del dia, Gian
Ludovico Ceccaroni sugiere adelantar a la mafiana la presentacion de Neil Ansell que deberia haberse
realizado en Liubliana el mes anterior. Entre varios e imprevistos propone incluir la presentacién del WWF
sobre el cuestionario relacionado con el FEMP. El orden del dia se aprueba con las modificaciones propuestas.

Seguidamente, el coordinador procede a la adopcion del acta de la reunién del GT1 celebrada en Liubliana
(10 de octubre de 2019). Interviene Benoit Guerin (CPMEM PACA) pidiendo explicaciones sobre las medidas
propuestas en la 432 CGPM sobre el plan de gestion de la dorada.

El representante de la DG MARE sefiala que la especie en cuestion es el besugo, pero que no se prevén cuotas.
La Secretaria Ejecutiva le pide a Benoit Guerin que envie el texto por correo electrénico, porque
probablemente se trate de un problema de traduccidon que habra que corregir. El acta se aprueba con la
enmienda solicitada.

El coordinador cede la palabra a Neil Ansell (EFCA), quien comienza su discurso disculpandose por no haber
asistido a la reunién en Liubliana. Anticipa que hablara principalmente del atun rojo (Thunnus thynnus) y del
pez espada (Xiphias gladius) en el Mediterraneo, tal y como indicado en la presentacion adjunta. Especifica
desde el principio que el Reglamento (CE) 1224/2009 sobre el control también se aplicara al pez espada.
Sefiala que la intencién general es normalizar los controles entre los paises de la UE, independientemente de
la conducta de los terceros paises. El plan de control cubre todas las etapas, desde la actividad pesquera
hasta el desembarque, y su alcance se ha ampliado considerablemente en los Ultimos afos. Afirma que EFCA
utiliza una metodologia de evaluacién de riesgos para que las inspecciones puedan centrarse en las zonas
mas sujetas a la pesca INDNR con el fin de optimizar los costes. Ansel sefiala que los inspectores reciben
mucha formacidn tanto a nivel de Estados Miembros (EMs) como a nivel regional. También se promueve la
formacidn en terceros paises.

El representante de EFCA explica el Sistema de Localizacién de Buques (IMS - Vessel Detection System), que
ayuda a identificar las zonas en las que realizar las inspecciones, y los métodos utilizados para identificar a
los buques pesqueros durante los periodos de veda utilizando los datos del VMS. Comunica que la situacion
descrita por los dichos datos estd bastante en linea con el afio pasado. Se han realizado unos 500
avistamientos, aunque para identificar los buques del norte de Africa ha sido necesaria la colaboracién de
representantes de terceros paises para reconocer los nombres escritos en arabe.

Neil Ansell especifica que la tabla que en la presentacion muestra todas las actividades de inspeccion, incluye
"potenciales disconformidades" referidas a casos en los que no se ha probado la violacidn. A pesar de que el
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numero de inspecciones no es elevado, el representante de EFCA sefala un alto porcentaje de
incumplimiento, especialmente en el caso de los buques de terceros paises. También para pez espada y atun
rojo, el incumplimiento potencial esta relacionado con cuestiones de documentaciéon, ya que los
procedimientos del ICCAT son muy complejos.

Al final de la presentacion de Neil Ansell, Giuseppe Demicoli (GKTS) interviene sobre la base de su experiencia
previa como observador regional, que le ha permitido comprobar que durante los transbordos los
controladores no pueden realizar un seguimiento de las cantidades de atun que se mueve a gran profundidad
antes de ser capturado. Por lo tanto, hay una cantidad que se escapa a los controles. Considera que la
tecnologia actual permitiria suplir esta carencia y que es necesario hacer un esfuerzo para mejorar.

Jorge Campos (FACOPE) toma la palabra porque recientemente se han denunciado actividades de pesca con
redes de deriva marroquies en aguas espafiolas. A continuacién, pregunta al representante de EFCA si se ha
observado este tipo de pesca por parte de buques de EMs y/o de terceros paises en aguas europeas.

Paul Piscopo (GKTS) agradece la presentacion y pide a la DG MARE informacion sobre la falta de cooperaciéon
de los EMs, que reciben fondos para gestionar los controles. Se han realizado muchas inspecciones en buques
europeos, pero se queja de la carencia de datos. Paul Piscopo cree que muy a menudo la tendencia es culpar
a los mds pequefios, dejando tranquilos a los mds grandes, como las redes de cerco que pescan ilegalmente
en las aguas del sur. Cree que no se estan respetando las cuotas y que con todos los atunes que se capturan,
se podria alimentar a todo el Mediterraneo.

Neil Ansell estd de acuerdo con Paul Piscopo y entiende la frustracién de los paises europeos, que ven buques
de terceros paises pescando grandes cantidades, sin estar autorizados por sus respectivos paises. La UE es
estricta y rigurosa en cuanto al cumplimiento de los reglamentos también por parte de terceros paises, por
lo que realiza mucha formacién y sensibilizacién sobre el tema para prevenir la ilegalidad.

El representante de EFCA sigue contestandole a Jorge Campos que EFCA actualmente no estd muy activa en
el Mar de Alboran, que es la zona donde se produce la mayoria de los avistamientos relacionados con el
problema de las redes de deriva. El Mar de Albordn serd objeto de debate en la proxima reunion del ICCAT y
la zona podria ser monitoreada, aunque las redes de deriva no son faciles de detectar.

Seguidamente, Neil Ansell, en respuesta a Giuseppe Demicoli, admite no haber oido nunca nada sobre las
cantidades no detectadas en las inspecciones porque se mueven a gran profundidad. Considera estas
informaciones esenciales para mejorar y es importante el intercambio entre EFCA y MEDAC para trabajar en
esta direccidn. La pesca ha cambiado y sigue cambiando: en el ambito del ICCAT hay grupos de trabajo
especificos que se estdan ocupando precisamente de estas debilidades de control. Por ejemplo, cuando se
realizan transbordos entre paises de la UE, se garantiza la transparencia, pero cuando se realizan
transferencias con terceros paises, entran en juego inspectores regionales que quedan fuera del control de
EFCA.

El turno de preguntas sigue con Domitilla Senni (MEDREACT), quien pregunta si el proximo afio EFCA, ademas
del atun rojo, dard la misma importancia al control para la implementaciéon de los planes de gestidon
plurianuales que entraran en vigor en el Mediterraneo occidental y en el Adriatico.
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Jerome Broche (DG MARE) pide a Neil Ansell una respuesta operativa a la pregunta sobre los controles que
afectan a los paises no pertenecientes a la UE, especialmente teniendo en cuenta todos los esfuerzos
realizados por la DG MARE contra la pesca INDNR, incluyendo los programas de inspeccién conjunta con la
CGPM.

Neil Ansell (EFCA) contesta que para el dia de hoy se le ha pedido que se centrara en el atin rojo y en el pez
espada, pero EFCA se ha ocupado también de los controles para la implementacidon de las mas recientes
medidas de la CGPM en el Estrecho de Sicilia. Asi que en la préxima ocasidn podrd incluir estas areas en su
presentacion.

El representante de EFCA reconoce que los planes de inspeccidn facilitan el trabajo porque prevén controles
a bordo. Estos procedimientos estan en vigor tanto para el Estrecho de Sicilia como a nivel de ICCAT. Ansell
sefiala que, dado que EFCA trabaja con los EMs, no puede decidir de forma unilateral: los controles en el Mar
de Alboran sélo pueden llevarse a cabo bajo mandato y el MEDAC serd informado sobre los resultados.

El coordinador da las gracias a Neil Ansell y procede con el otro punto del orden del dia, el rincén legislativo,
poniendo al dia a los presentes sobre el progreso de los reglamentos de pesca. Informa de que en este
momento, bien porque el nuevo PE acaba de entrar en funciones, bien porque la nueva Comisién aln no ha
sido definida oficialmente (lo cual ocurrira el 1 de diciembre de 2019), la mayor parte del trabajo legislativo
estd practicamente paralizado. El 11 de noviembre, la Comisidon de Pesca tomd nota del "Informe del Grupo
Intergubernamental de Expertos sobre el Cambio Climatico (IPCC por el acrénimo en inglés): El océano y la
criosfera en un clima cambiante". Esta cuestién, con especial atencién al impacto en las actividades
pesqueras de la cuenca del Mediterraneo, se abordara en el GT1 en una de sus primeras reuniones en el afo
2020. El unico expediente que estd avanzando en los trabajos del trilogo es el Reglamento sobre el nuevo
FEMP, del que ya se ha hecho la primera lectura en el PE. A continuacidn, el coordinador procede a ilustrar,
con el soporte de transparencias, el Reglamento Medidas Técnicas, con referencia a las medidas que deberan
aplicarse en breve. Sefala que este Reglamento consiste en una serie de medidas marco que se aplican en
todas partes, mientras que el capitulo Ill enumera las medidas que entran en el ambito de la regionalizacién.
Los Consejos Consultivos también se mencionan en tres ocasiones: en su definicidn, en el marco del informe
trienal que la Comisién debe presentar al Consejo y al Parlamento sobre la aplicacién de las medidas técnicas
y en los proyectos piloto destinados a minimizar las capturas no deseadas. La regionalizacidon es el
instrumento que el reglamento pone a disposicidon para enmendar y modificar las medidas, mientras que las
exenciones ya existentes siguen quedando inalteradas.

Gian Ludovico Ceccaroniilustra a continuacion la transparencia que muestra los plazos de la accidn de cambio
en la regionalizacidn: dado que el reglamento prevé que antes del 15 de agosto de 2020 se proporcione la
definicidn de la pesca directa (a este respecto, el coordinador llama la atencidn sobre la anchoa y la sardina
capturadas con redes volantes - véase Anexo IX del reg.), los demas plazos estan dictados por la presentacién
por parte de la CE del mencionado informe trienal (la primera presentacién sera el 31 de diciembre de 2020)
y, por lo tanto, el primer plazo para las modificaciones del Anexo IX es el 31 de diciembre de 2022. Recuerda
que, en cualquier caso, los EMs puede proponer recomendaciones cuando lo consideren oportuno. Por otra
parte, recuerda que el otro reglamento aprobado, el MAP demersales en el Mediterrdneo Occidental, prevé
gue las recomendaciones conjuntas sobre la obligacién de desembarque se presenten antes del 16 de julio
de 2020y las recomendaciones conjuntas sobre otras vedas espacio-temporales antes del 17 de julio de 2021
(art. 11).

El procedimiento de regionalizacion estd previsto para medidas sobre: pesca de recreo (de la que se ocupara
Laura Pisano en el GT4), restricciones para artes de arrastre, habitats sensibles, proyectos piloto sobre
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documentaciéon completa de capturas y descartes y especies indicadoras de la eficacia de la selectividad. En
particular, acerca de las restricciones en las artes de arrastre, el coordinador indica que el tamafio de malla
nominal para los buques que usan mas de una red debe ser igual entre las redes, pero se puede admitir una
excepcion si se demuestra que dos redes con mallas diferentes ejercen el mismo impacto. En lo que respecta
a los habitats sensibles, que de momento aun no han sido definidos en el Mediterraneo, se prevé que puedan
ser de todas formas propuestos a través de la regionalizacién.
El coordinador cierra asi la resefia de los temas sobre los que el MEDAC trabajard en los préximos meses, que
se suman a los previstos en el plan plurianual para el Mediterraneo Occidental y el Adriatico.
Finalmente, recuerda que el 28 de diciembre deben aprobarse los actos delegados para las excepciones a la
obligacion de desembarque y la renovacion del plan de gestién de los descartes de las almejas en las aguas
territoriales italianas.
Laura Pisano (AEA) interviene para subrayar que el GT4 ya ha comenzado a trabajar para el 2020 con la
identificacion de las especies a incluir en la lista de interés para la pesca recreativa e insta a todos a colaborar
para avanzar en esta direccion.
No quedando mas intervenciones, el coordinador cede la palabra a Alessandro Buzzi (WWF) para el
cuestionario propuesto sobre los fondos del FEMP en relacién con la posibilidad real de utilizar el fondo, las
dificultades burocraticas y el dinero utilizado por los diferentes miembros. También se pedird que se
especifique los requisitos de cofinanciacidén para poder utilizar los fondos del FEMP.
Antonella De Marco (ETF), en calidad de portavoz de los coordinadores del GT5, felicita a WWF por la
iniciativa, ya que se trata de un tema ya propuesto en el grupo de trabajo el aio anterior. Sin embargo, anade
una nota sobre la complejidad de la recopilacién de informaciones sobre este tema.
Benoit Guerin (CRPMEM PACA) apoya la iniciativa, afirmando que pocos buques al este de Marsella se han
beneficiado de los fondos.
Jerome Broche (DG MARE) aclara que el Reglamento sobre medidas técnicas no es sélo un resumen de la
informacidn ya existente, sino que persigue los objetivos de armonizacidn y adaptacién de las medidas a las
necesidades que se irdn poniendo de manifiesto. Se espera la intervencién del MEDAC a este respecto lo
antes posible, tanto en lo que respecta al Reglamento como en relacion con el grupo de trabajo de la CGPM
sobre las caracteristicas técnicas de los artes y la consiguiente reduccién de las capturas accesorias.
El representante de la DG MARE reitera la necesidad de recibir un dictamen también sobre la préxima
estrategia 2021-2025 de la CGPM, que se adoptara en junio de 2020.
Al no haber mas intervenciones, el coordinador cierra la sesidn de trabajo del GT1 y cede la palabra a Mario
Vizcarro, para que dirija el trabajo del grupo de discusién sobre el Mediterraneo Occidental.
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Réf.: 43/2020 Rome, 18 février 2020

Proces-verbal du Groupe de travail 1 (GT1)
Salle de réunions du Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Rome
12 novembre 2019

Présents : voir la feuille de présence jointe
Documents joints : présentation de Neil Ansell et Gian Ludovico Ceccaroni
Coordinateur : Gian Ludovico Ceccaroni

Le coordinateur du Groupe de travail 1 ouvre la séance et remercie les représentants de I'Espagne, de
I'Andalousie, de la Catalogne, de Valence et la DG MARE de leur présence. Gian Ludovico Ceccaroni propose
d'avancer a la matinée la présentation de Neil Ansell prévue a I'ordre du jour, et qui aurait di se tenir a
Ljubljana le mois précédent. Il propose par ailleurs d'ajouter au point Divers la présentation du WWF
concernant le questionnaire sur le FEAMP. L'ordre du jour est adopté avec les modifications proposées.

Le coordinateur passe a I'approbation du proceés-verbal de la réunion du GT1 qui s'est tenue a Ljubljana (le
10 octobre 2019). Benoit Guérin (CRPMEM PACA) demande des explications sur les mesures proposées lors
de la 43° CGPM sur le plan de gestion de la daurade.

Le représentant de la DG MARE précise que I'espece concernée est la dorade rose, mais qu'aucun quota n'est
prévu. La Secrétaire exécutive demande a Benoit Guérin d'envoyer le texte par e-mail car il s'agit
probablement d'un probléme de traduction qui devra étre corrigé. Le proces-verbal est ensuite approuvé
avec la modification demandée.

Le coordinateur passe la parole a Neil Ansell (EFCA), qui souhaite avant tout s'excuser de n'avoir pas pu
participer a la réunion de Ljubljana. Il annonce qu'il parlera principalement du thon rouge (Thunnus thynnus)
et de l'espadon (Xiphias gladius) en Méditerranée comme indiqué dans la présentation jointe. Il précise
d'emblée que le Réglement (CE) 1224/2009 sur le contréle s'applique également a I'espadon. Il rappelle que
I'intention générale est de standardiser les contréles entre les différents pays de I'UE, indépendamment de
la conduite des pays tiers. Le plan de contrGle concerne toutes les phases, de l'activité de péche au
débarquement, et son champ d'application s'est considérablement étendu ces derniéres années. Il informe
ge I'EFCA utilise une méthode d'évaluation du risque permettant de concentrer les inspections dans les zones
les plus exposées a la péche INN pour optimiser les colts. Neil Ansell précise que les inspecteurs suivent de
nombreuses formations, tant au niveau des états membres (EM) qu'au niveau régional. La formation dans
les pays tiers est également encouragée.

Le représentant de I'EFCA présente le systeme de détection IMS (Vessel Detection System), qui aide a
identifier les zones a controler, et les méthodes permettant de détecter les bateaux de péche pendant les
périodes de fermeture a I'aide des données VMS. Il indique que la situation ressortant des données VMS est
relativement similaire a celle de I'année précédente. 500 bateaux ont été localisés, bien qu'il ait été
nécessaire de recourir a la collaboration de représentants des pays tiers pour l'identification des
embarcations nord-africaines (pour identifier les noms des bateaux écrit en arabe).

Neil Ansell précise que le tableau, qui comporte toutes les activités d'inspection, comprend les « non-
conformités » potentielles, faisant référence aux épisodes lors desquels il n'a pas été possible de prouver

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED IT ERRAN
ADVISO '\I‘ Y
C OUNCI I
I'infraction. Bien que le nombre d'inspections ne soit pas trés important, le représentant de I'EFCA a observé
un nombre élevé de non-conformités, notamment pour les bateaux de pays tiers. Pour I'espadon et le thon
rouge également, les non-conformités potentielles concernent des problémes de documentation. En effet,
les procédures de la CICTA a ce sujet sont trées complexes.

Au terme de la présentation de Neil Ansell, Giuseppe Demicoli (GKTS) fait part de son expérience
d'observateur régional, lors de laquelle il a pu constater que, lors des transbordements, les controleurs ne
peuvent pas surveiller la quantité de thon qui se déplace en profondeur avant qu'il ne soit prélevé. Par
conséquent, une certaine quantité reste impossible a contréler. Il estime que la technologie actuelle
permettrait de résoudre ce probléme et qu'un effort est nécessaire pour son amélioration.

Jorge Campos (FACOPE) intervient pour informer que des activités de péche aux filets dérivants par des
embarcations marocaines en eaux espagnoles ont récemment été signalées. Il demande par conséquent au
représentant de I'EFCA si ce type de péche par des bateaux d'EM et/ou de pays tiers a été observé en eaux
européennes.

Paul Piscopo (GKTS) remercie pour la présentation et demande des informations a la DG MARE concernant
le manque de collaboration de la part des Etats membres, qui recoivent des fonds pour gérer les controles.
Bien que de nombreuses inspections aient été réalisées sur les bateaux européens, il regrette le manque de
données. Selon Paul Piscopo, on tend souvent a accuser les plus petits sans déranger les grands, comme les
bateaux de péche a la senne coulissante qui péchent illégalement dans les eaux méridionales. Il rappelle que
les quotas n'ont pas été respectés, et qu'il serait possible de nourrir toute la Méditerranée avec tous les thons
réellement capturés.

Neil Ansell est d'accord avec Paul Piscopo et comprend la frustration des pays européens, qui voient les
embarcations des pays tiers pécher des quantités considérables méme si elles ne sont pas autorisées par
leurs pays. L'UE est rigide et rigoureuse pour ce qui concerne le respect des reglements par les pays tiers
également, c'est pourquoi elle a engagé de nombreuses activités de formation et de sensibilisation a ce sujet
pour lutter contre l'illégalité.

Le représentant de I'EFCA répond a Jorge Campos que I'EFCA n'est pas trés active actuellement dans la mer
d'Alboran, zone ou la plupart des localisations liées au probléme des filets dérivants sont réalisées. La mer
d'Alboran sera abordée lors de la prochaine réunion de la CICTA, et la zone pourrait étre controlée, bien que
les filets dérivants ne soient pas faciles a détecter.

Neil Ansell répond ensuite a Giuseppe Demicoli et reconnait n'avoir jamais regu d'informations concernant
les quantités non vérifiées lors des inspections en raison de leur déplacement en profondeur. Il considéere ces
informations comme fondamentales pour améliorer la situation et que I'échange avec le MEDAC est précieux
pour I'EFCA, précisément pour ceuvrer dans ce sens. La péche a changé et est en perpétuelle évolution : au
sein la CICTA, des groupes de travail spécifiques s'occupent précisément de ces carences des controles. Par
exemple, quand les transbordements ont lieu entre pays de I'UE, la transparence est garantie, mais quand ils
ont lieu avec des pays tiers, les inspecteurs régionaux non soumis au controle de I'EFCA entrent en jeu.
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Les questions se poursuivent, et Domitilla Senni (MEDREACT) demande si, I'année prochaine, I'EFCA
accordera la méme importance qu'au thon rouge au contréle de la transposition des plans de gestion
pluriannuels qui entreront en vigueur en Méditerranée occidentale et dans I'Adriatique.
Jérome Broche (DG MARE) demande a Neil Ansell une réponse opérationnelle a la question sur les controles
concernant les pays hors UE, surtout si I'on considere tous les efforts réalisés par la DG MARE contre la
péche INN, notamment au moyen des programmes d'inspection communs avec la CGPM.

Neil Ansell (EFCA) répond qu'aujourd'hui on lui avait demandé de se concentrer sur le thon rouge et sur
I'espadon, mais que I'EFCA s'est également occupée des contrbles concernant la mise en ceuvre des mesures
les plus récentes de la CGPM dans le Canal de Sicile. Par conséquent, a la prochaine occasion, il pourra
intégrer ces zones a sa présentation.

Le représentant de I'EFCA reconnait que les schémas d'inspection simplifient le travail car ils prévoient le
contrdle a bord. Ces procédures sont en place pour le Canal de Sicile et au niveau de la CICTA. Neil Ansell
signale qu'étant donné que I'EFCA travaille avec les Etats membres, elle ne peut prendre des décisions
unilatérales : dans la mer d'Alboran, les contrdles ne pourront avoir lieu que sur mandat, et dans ce cas le
MEDAC sera informé de tous les résultats.

Le coordinateur remercie Neil Ansell et passe au point suivant de I'ordre du jour, a savoir « I'angle législatif »,
et fait le point sur I'avancement des réglements relatifs a la péche. Il informe les participants que le travail
sur la législation est actuellement quasiment a l'arrét, d'une part en raison de la prise de fonctions récente
du PE et d'autre part parce que la nouvelle Commission n'a pas encore été officiellement définie (elle le sera
le 1er décembre 2019). Il annonce également que, le 11 novembre, la Commission de la Péche a pris acte du
« Rapport Spécial du groupe d'experts intergouvernemental sur I'évolution du climat (GIEC) sur I'Océan et la
Cryosphére dans le contexte du changement climatique ». A cet égard, il signale que le sujet, notamment les
répercussions pour la péche dans le Bassin méditerranéen, sera abordé lors de I'une des premieres réunions
du GT1 en 2020. Le seul dossier qui avance dans les travaux du trilogue est le Réglement sur le nouveau
FEAMP, qui a déja été présenté en premiere lecture au PE. Le coordinateur présente ensuite, a I'aide des
diapositives, le Réglement sur les mesures techniques, et notamment les mesures que devront étre mises en
ceuvre rapidement. Il rappelle que ce reglement comprend une série de mesures cadres qui s'appliqueront
partout, tandis que le Chapitre Il comprend les mesures relevant de la régionalisation. Les Conseils
consultatifs sont par ailleurs mentionnés a trois reprises : dans leur définition, dans le cadre du rapport
triennal sur la mise en ceuvre des mesures techniques que la Commission doit présenter au Conseil et au
Parlement et dans les projets pilotes visant a réduire les captures accessoires. La régionalisation est I'outil
fourni par le Réglement pour amender et modifier ces mesures, tandis que les dérogations déja en vigueur
le resteront.

Gian Ludovico Ceccaroni explique ensuite la diapositive mentionnant les délais prévus pour la modification
en régionalisation : attendu que le reglement prévoit que la définition de la péche directe soit établie d'ici au
15 ao(t 2020 (a cet égard, le coordinateur attire I'attention sur les sardines et les anchois péchés au chalut
pélagique, voir I'Annexe IX du réglement cité), les autres échéances sont imposées par la présentation par la
CE du rapport triennal mentionné plus haut (la premiere présentation aura lieu le 31 décembre 2020), par
conséquent la premiére échéance pour les modifications concernant les dispositions de I'Annexe IX est le 31
décembre 2022. Il rappelle que les Etats membres peuvent en tout état de cause proposer des
recommandations quand ils I'estiment nécessaire. |l rappelle par ailleurs que I'autre réglement approuvé, le
MAP pour les pécheries exploitant des stocks démersaux en Méditerranée occidentale, prévoit que les
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recommandations communes sur l'obligation de débarquement doivent étre présentées d'ici au
16 juillet 2020, et les recommandations conjointes sur les autres fermetures spatio-temporelles d'ici au
17 juillet 2021 (art. 11).
La procédure de régionalisation est prévue pour les mesures concernant la péche récréative (dont s'occupera
Laura Pisano dans le GT4), les restrictions concernant les engins remorqués, les habitats sensibles, les projets
pilotes sur la documentation compléete des prises et rejets et les especes indicatrices de |'efficacité de la
sélectivité. Pour ce qui concerne les restrictions concernant les engins remorqués, le coordinateur informe
que la taille de maille nominale pour les navires qui utilisent plus d'un filet doit étre la méme pour tous les
filets, mais qu'une dérogation peut étre acceptée s'il est démontré que deux filets ayant un maillage différent
ont le méme impact. Les habitats sensibles n'ont actuellement pas encore été définis en Méditerranée et
pourront étre proposés par la régionalisation.
Le coordinateur termine ainsi le tour d'horizon des sujets qui occuperont le MEDAC au cours des mois a venir,
qui s'ajouteront aux sujets prévus dans le plan pluriannuel pour la Méditerranée occidentale et I'Adriatique.
Il rappelle enfin que les actes délégués pour les dérogations a I'obligation de débarquement et pour le
renouvellement du plan de rejets pour les petites praires dans certaines eaux territoriales italiennes
devraient étre approuvés le 28 décembre.
Laura Pisano (EAA) précise que le GT4 a déja commencé les travaux pour 2020, avec l'identification des
espéces a inclure dans la liste des espéces présentant un intérét pour la péche récréative et exhorte tous a
collaborer pour avancer en ce sens.
En l'absence d'autre interventions, le coordinateur passe la parole a Alessandro Buzzi (WWF) pour la
proposition de questionnaire concernant les fonds du FEAMP relatif a la possibilité effective d'utilisation du
fonds, aux difficultés administratives et aux financements utilisés par différents membres. Par ailleurs, il sera
nécessaire de spécifier le cofinancement nécessaire pour pouvoir bénéficier des fonds du FEAMP.
Antonella De Marco (ETF) intervient en tant que porte-parole des coordinateurs du GT5 et félicite le WWF
pour cette initiative, étant donné que le sujet avait été proposé dans le groupe de travail I'année précédente.
Elle commente cependant la complexité de la collecte d'informations sur le sujet.
Benoit Guérin (CRPMEM PACA) soutient l'initiative, en affirmant que peu de navires ont bénéficié des fonds
a l'est de Marseille.
Jérome Broche (DG MARE) explique que le Réglement sur les mesures techniques n'est pas uniqguement une
liste d'informations déja existantes, mais poursuit des objectifs d'harmonisation et d'adaptation des mesures
aux besoins qui seront identifiés chemin faisant. L'intervention du MEDAC a cet égard est attendue au plus
tot, pour ce qui concerne le réglement et le groupe de travail de la CGPM sur les caractéristiques techniques
des engins et sur la réduction des captures accessoires qui en découle.
Le représentant de la DG MARE rappelle par ailleurs qu'il est nécessaire de recevoir un avis concernant la
stratégie 2021-2025 de la CGPM, qui sera adoptée en juin 2020 au sein de la CGPM.
En I'absence d'autres interventions, le coordinateur leve la séance du GT1 et passe la parole a Mario Vizcarro
pour qu’il présente les travaux du Focus Group sur la Méditerranée occidentale.
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